9 - risultati delle consultazioni:

1. Generalità:

La Provincia Autonoma di Bolzano ha provveduto a consultare prima, dell’invio ufficiale del presente Piano alla Commissione Europa, le autorità ed organismi associati, nonché le parti economiche e sociali qui di seguito riportati:

Autorità e organismi associati consultati:

· Ripartizione Natura e Paesaggio della Provincia Autonoma di Bolzano;

· Assessorato all’artigianato, al commercio ed al turismo della Provincia Autonoma di Bolzano.

Parti economiche, autorità e organismo agricoli consultati:

· Unione Agricoltori  e Coltivatori Diretti Sudtirolesi;

· Federazione Provinciale Coltivatori Diretti.

Tali autorità ed organismi agricoli hanno partecipato attivamente all’elaborazione delle misure del Piano di Sviluppo ed in particolare delle misure aziendali e di quelle agro-ambientali e orientate verso l’ambiente, contribuendo al raggiungimento dell’equilibrio di queste misure con le altre del Piano stesso.

2. Consultazioni svolte:

Il Piano di Sviluppo Rurale è stato presentato alle autorità e organismi sopra citati durante specifici incontri che si sono svolti presso la sede della Ripartizione Agricoltura della Provincia Autonoma di Bolzano durante la fase di elaborazione,  in data 27/07/1999 e successive (29/07/1999, 02/09/1999, 12/11/1999 e 26/11/1999).

Inoltre copia del Piano è stato inviato per presa di posizione nelle parti di competenza ai sopra citati autorità e organismi in data 20/11/1999 e successive.

3. Risultati delle consultazioni svolte:

Le consultazioni hanno determinato i seguenti risultati:

Due degli organismi interpellati (Ripartizione Natura e Paesaggio della Provincia Autonoma di Bolzano e Unione Agricoltori  e Coltivatori Diretti Sudtirolesi) hanno espresso parere positivo in merito al presente Piano di Sviluppo Rurale, come da allegate comunicazioni. Inoltre, essi hanno formulato specifiche osservazioni in merito ai contenuti delle singole misure, che sono state in gran parte attentamente analizzate e, se ritenute pertinenti, recepite nella stesura del Piano di Sviluppo.

Gli altri due organismi interpellati non hanno fatto pervenire alcuna osservazione in merito.
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